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Domenica 10 aprile torna in borgata la storica Fiera della
Lazzera, la secolare e più antica manifestazione fieristica
del Trentino. Le bancarelle degli ambulanti, ben 450, inva-
deranno il centro storico con i loro mille colori e cicalecci,
assieme ai lunapark e stand di divertimento per i più pic-
cini. L’appuntamento con le folle, che da sempre e sempre
in maggior nuumero provengono anche da fuori regione,
avrà un prologo sabato 9 con l’apertura degli stand promo-
zionali dei prodotti tipici che sono ospitati nel Palavis.
La “Lazzera” tradizionalmente è legata all’avvio della pri-
mavera, perché un tempo era l’appuntamento che i conta-
dini di tutte le valli si davano qui per approvvigionare la
famiglia e il maso del necessario per l’imminente stagione
nei campi. Un annuncio anche della Pasqua, che augu-
riamo felice a tutti i Lavisani ed ai lettori del
Notiziario comunale, ricordando un antico
proverbio locale: “La doménega de Pasión vèn
la Làzera a far festón”. 

IL 9 E IL 10 APRILE TORNA LA FIERA DELLA LAZZERA

Foto Giovanni Rossi
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Nel 1848, mentre l’Italia combat-
teva la sua prima guerra d’indi-
pendenza e i deputati trentini
chiedevano l’autonomia ammini-
strativa del Tirolo italiano, alcuni
giovani trentini rimasero affasci-
nati dalle idee di Giuseppe Maz-
zini e di Giuseppe Garibaldi. 
All’indomani delle Cinque Gior-
nate di Milano (18-22 marzo), un
pugno di rivoluzionari italiani
arruolati nei “Corpi Franchi” oc-
cuparono le Valli di Ledro, di Non,
di Sole e le Giudicarie, al fine di
tagliare i rifornimenti all’esercito
austriaco dislocato in Italia e per
annettere il Tirolo italiano al futu-
ro Regno d’Italia. Arrivarono a
Malé ed a Tione, dove fondarono
l’espressione massima dell’eserci-
to rivoluzionario: le Guardie Na-
zionali. Nel proclama del 7 aprile
destinato ai Trentini, firmato dal
comandante Napoleone Alleman-
di, si legge:
“Il giogo dell’Austria, che voi
avete sopportato per tanto tem-
po, non vi ha fatto dimenticare
che voi pure siete italiani. È arri-
vato il momento, nel quale voi
dovete riguadagnare diritti sacro-
santi per tanti anni calpestati.
Bravi Trentini! La nostra patria
che offre ora al mondo lo spetta-
colo della sua forza e potenza sor-
gendo in massa per scacciare l’o-
diato straniero, viene ad offrirvi
dei soccorsi per rendervi liberi,
indipendenti, e per formare con
essa un’unione indissolubile. Uni-
tevi dunque a noi, valorosi giova-
ni trentini, riprendete la vostra
terribile carabine ed entrate nei
nostri ranghi, per fulminare con
noi dalle vostre montagne il bar-
baro oppressore ed sterminarlo. E
voi, ministri di Pio IX, benedite le
bandiere dei prodi, come Dio be-
nedice pietoso un popolo che
combatte per la sua libertà. Ri-
spetto alla proprietà ed alle perso-

ne, è la divisa dei volontari. Ac-
coglieteli da fratelli, soccorrendo-
li del vostro meglio nei bisogni
della guerra. Essi sapranno tanto
più rispettare la vostra nota gene-
rosa ospitalità, quantoché essi
medesimi hanno abbandonato il
domestico tetto, padri, madri, fra-
telli, sorelle, per correre tutti a
difesa della patria”.
Il governo asburgico aveva con-
vocato la leva in massa per difen-
dere i confini meridionali dell’Im-
pero. A Castel Toblino l’avanzata
dei Corpi Franchi terminò sotto il
fuoco austriaco e 21 prigionieri
furono fucilati, il giorno 16 aprile,
nella fossa del Castello del Buon-
consiglio. Fra gli attori di questo
movimentato fatto risorgimentale
trentino c’era anche Luigi Cle-
menti, fratello minore di quel Car-
lo impegnato politicamente per la
separazione di Trento da Inns-
bruck.
Nel 1848 Luigi fu condannato per
cospirazione avendo preparato le
liste di persone trentine favorevo-
li alla rivoluzione. Fu rinchiuso a
Kufstein, poiché sospettato d’es-
sere comandante della Guardia
Nazionale di Tione. In quel perio-
do, infatti, svolgeva l’attività di
“cancellista” presso il Giudizio di
Stenico. Fu liberato grazie all’in-
tervento dei Conti Manci e Thunn
ed emigrò in Piemonte. Dall’in-
terrogatorio della polizia austria-
ca, in occasione del suo ritorno
nel ’49, emerge che dopo la sua

esperienza rivoluzionaria, andò a
Livorno con lo scopo di emigrare
negli Stati Uniti. Fallito questo
tentativo, si trasferì a Roma, dove
alloggiò a Palazzo Venezia con un
sussidio giornaliero concesso dal
bolognese Alessandro Cicognani.
Tale deposizione non convinse il
Capitano Circolare di Trento, von
Kempten, poiché “era impossibile
che quel giovane cospiratore –
scrive il Pedrotti nel saggio «Al-
cune notizie sulla famiglia Cle-
menti» – se ne fosse stato tranquil-
lo a Roma, mentre si combatteva
in tutto il nord’Italia”. Probabil-
mente militò con il falso nome di
Luigi del Ferro ed è per questo
che il suo vero nome non compa-
re fra i compagni di Garibaldi. In
mancanza di prove concrete, fu
messo ai domiciliari, ma abban-
donò il Trentino per recarsi a Ge-
nova e poi in Inghilterra, dove si
avvicinò a Giuseppe Mazzini, al
quale espose il suo piano d’insur-
rezione contro l’Austria e d’inva-
sione del Trentino da Riva del
Garda. Nel novembre del 1852
Luigi arrivò a Genova per dare a
Carlo Cassola (magistrato di Bre-
scia) un messaggio di Mazzini. Nel
libro di Carlo Guido Mor, del 1953,
«Poschiavo e un tentativo mazzi-
niano per l’insurrezione del 1853»,
è pubblicata la lettera, del 4 otto-
bre 1852, in cui Mazzini presenta
al Cassola il Clementi:
“Fratello Cassola, Non fui sorpre-
so, ma lieto di udirvi a Genova e

Fu il secondo dei tre fratelli lavisani che dedicaro
Luigi Clementi fu un fervent
Sognava d’abbattere l’Austri

In occasione dei 150 anni dall’unità d’Italia, l’Associazione Culturale
Lavisana tratta le vicende di Lavis dalle guerre del Risorgimento alla
Prima Guerra Mondiale: un evento, quest’ultimo, che sancì l’annessione
del Trentino al Regno Italico. Nel precedente, in questo e nel prossimo
numero di “Lavis Notizie” ci soffermiamo sui fratelli Clementi: Luigi,
Giuseppe e Carlo che nei fatti risorgimentali ebbero ruolo. Se Carlo fu il
politico che nel 1848 promosse un Trentino autonomo da Innsbruck,
oggi parliamo di Luigi, fervente mazziniano, mentre - come vedremo nel
prossimo numero - Giuseppe fu incarcerato a Mantova, dove morì nel
1855, per le sue idee filo-italiche.

Impaginato 1-2011.qxp  22/03/2011  7.38  Pagina 26



27

Ric
erc

he
sto

ric
he

attivo. Siete di quei che non mu-
tano. Ora vi scrivo queste linee
per dirvi che nelle circostanze
presenti conto in nome del paese
su voi come su tre uomini per at-
tività, costanza e prudenza. Tripli-
catevi, moltiplicatevi, si accosta-
no momenti supremi; e dopo i
fatti del ’48-’49 da un lato e le mil-
lanterie parlate in nome dell’Italia
dall’altra, vergogna a chi non sen-
te cosa può e deve volere l’Italia.
L’amico vi dirà di un’operazione
speciale, oltre le cose generali da

tenersi: parte dell’operazione di-
pende da Brescia, e Brescia è tale
città che, se lavorata, non fallirà
mai a ciò che si chiede da essa,
occupatevi insieme di quanto
propongo e Dio e popolo vi bene-
dicano”.
Il Cassola scrive di Luigi Clementi:
“Clementi mi fece l’impressione
di un uomo forte, ardito, intra-
prendente, uno dei così detti ro-
domonti dell’azione, ma quando
mi spiegò le sue intenzioni e il suo
progetto, mi avvidi che la sua in-

telligenza non era pari all’impresa
e considerai come un sogno di
mente esaltata l’idea fissa di vi-
brare un colpo mortale all’Austria
coll’impadronirsi di sorpresa di
Riva, calcolando poi egli il pos-
sesso di quel punto strategico, co-
me lo scioglimento del nodo gor-
diano per la questione italiana
dell’Austria”.
Alla fine dell’anno Luigi e Carlo
erano a Poschiavo, sul confine
con la Valtellina, con l’obiettivo di
trasferire armi in Tirolo. Il tentati-
vo fallì e i due furono arrestati.
Nell’interrogatorio, il Clementi
ammise il tentativo di trafficare
armi e per questo furono trasferiti
a Coira: sede del governo canto-
nale dei Grigioni. Dal rapporto
del 21 febbraio 1853 del ministro
austriaco a Berna, conte Kerniki,
risulta che Clementi “si trovava a
Poschiavo, presso l’oste G. Pola e
di lì egli dirigeva col Cassola se-
greti trasporti di armi dalla Svizze-
ra in Lombardia”. Il 29 agosto ini-
ziò il processo presso la Corte di
assise di Coira e i due furono ban-
diti dalla Confederazione, riu-
scendo ad arrivare in Inghilterra
dallo stesso Mazzini. In quello
stesso anno fu arrestato anche
Giuseppe, medico di Lavis, fratel-
lo di Carlo e di Luigi, perché im-
plicato nel processo fatto al rivo-
luzionario Pier Fortunato Calvi.
Quest’ultimo possedeva uno
schizzo nel quale era indicata la
posizione di casa Clementi a La-
vis, dove avrebbe ricevuto ospita-
lità dallo stesso Giuseppe, il quale
fu deportato nelle carceri di Man-
tova, dove morì nel 1855.

Andrea Casna

no la loro vita alla realizzazione dell’unità d’Italia
e uomo d’azione mazziniano
a occupando Riva del Garda 

Ritratto a carboncino di Luigi Clementi, da pagina 34 del volume di Antonio Zieger,
“Vicende Storiche di Lavis”, edito nel 1967 dal Centro di Studi Turistici della Città di
Trento, a cura di Aldo Bertoluzza.
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